
Il Mercoledì delle Ceneri

Mercoledì 5 marzo 2025✍️

Anche a bordo di Nave Vespucci si celebra il Mercoledì delle
Ceneri

IL MERCOLEDÌ DELLE CENERI

Il Mercoledì delle Ceneri è una ricorrenza basata sul calcolo
della  Pasqua:  precisamente  40  giorni  prima,  escludendo  le
domeniche (che non sono considerate giorni di digiuno);
Quindi, se si includono anche le domeniche, ricorre 46 giorni
prima della Pasqua, dunque in una data diversa da un anno
all’altro ma, in ogni caso, compresa tra il 4 febbraio e il 10
marzo.

https://www.fuorimag.it/il-mercoledi-delle-ceneri/


Per la Chiesa cattolica di rito romano e in molte Chiese
protestanti,  questo  giorno  coincide  con  l’inizio  della
Quaresima,  periodo  di  preparazione  alla  Pasqua:  tutti  i
cattolici dei vari riti latini sono tenuti a far penitenza e a
osservare il digiuno e l’astinenza dalle carni. Da queste
disposizioni  ecclesiastiche  derivano  alcune  locuzioni
fraseologiche come carnevale (dal latino carnem levare, cioè
“eliminare la carne”) o martedì grasso (l’ultimo giorno di
carnevale in cui si può mangiare di grasso ).

Tra  le  usanze  e  le  tradizioni  più  o  meno  popolari  vanno
segnalati  anche  numerosi  Mercoledì  delle  ceneri
‘trasgressivi’, in cui tale giorno non viene inteso come il
primo della quaresima ma come quello conclusivo del carnevale.
A  Ovodda,  per  esempio,  un  piccolo  paese  della  Sardegna
(provincia di Nuoro), nel Mercoledì delle Ceneri si svolge una
festa  vera  e  propria,  il  Mehuris  de  Lessia:  le  maschere
cavalcano  asini  o  portano  al  guinzaglio  maiali,  pecore  e
galline. Un fantoccio fatto di stracci e cartapesta, con il
volto di sughero (chiamato Don Conte), viene portato in giro,
seguito  dagli  intintos  e  dagli  intinghidores  (“tinti”  e
“tintori”), persone con il volto annerito dalla fuliggine che
imbrattano di polvere di sughero bruciato chiunque incontrino
per strada.
Al tramonto il fantoccio viene incendiato e gettato in una
scarpata alla periferia del paese.
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